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Game over. Fine dei giochi.
Quello che i novanta minuti
di Teramo avevano scritto
sul campo è stato conferma-
to anche dai tempi supple-
mentari della politica calcisti-
ca. Dalle 17 di ieri pomerig-
gio, minuto più, minuto me-
no, il Lumezzane è definitiva-
mente retrocesso in Serie D.
La riammissione non ci sarà.
Il piano B di Renzo Cavagna,
che ancora giovedì sera si di-
ceva assai ottimista, non ha
funzionato. Dopo ventiquat-
tro campionati professionisti-
ci consecutivi i rossoblù spro-
fondano nel baratro dei dilet-
tanti. E potrebbe essere addi-
rittura la fine della società
per come la si è conosciuta fi-
no a ieri.

CARLO TAVECCHIO ha vinto
una delle tante battaglie che
si era proposto di vincere. Ri-
duzione doveva essere e ridu-
zione è stata. Non da 60 a 57
ma da 60 a 56. L’ultimo scal-
po, in questo caso da parte
della Covisoc, è stato quello
del Rende: i 300 mila euro a
fondo perduto sono stati cor-
redati da una fideiussione ir-
regolare. Quindi la geografia
della terza serie ha incluso
soltanto una gita a est e nien-
te più: nel prossimo campio-
nato ci sarà la Triestina, uni-

ca che abbia saputo soddisfa-
re in pieno i requisiti per il
ripescaggio. Tutte le altre pre-
tendenti o presunte tali sono
state rispedite al mittente.

Curioso, però, che il comuni-
cato della Figc non faccia il
benché minimo riferimento,
non solo al Lumezzane, ma
almeno al meccanismo della
riammissione. Non una riga,
non una parola. In questo
senso suonano come una tre-
menda epifania certe parole
pronunciate da Renzo Cava-
gna qualche giorno fa ad alcu-
ni collaboratori: «La riam-
missione? Non c’era nemme-
no uno sportello a cui rivol-
gersi». E l’impressione è pro-
prio quella: per due mesi si è
parlato con un muro, tante
parole, supportate da buone
motivazioni e dall’orgoglio di
aver fatto sempre le cose per
bene, chiaro, ma mai real-
mente prese in considerazio-
ne dai vertici del calcio italia-
no. Tavecchio, in fin dei con-
ti, aveva chiesto a Cavagna di
pagare il tributo a fondo per-

duto ma l’amministratore
unico del Lume aveva corte-
semente rifiutato il consiglio.
«Solo ed esclusivamente
riammissione» era stato il
mantra presidenziale fin dal
tunnel degli spogliatoi di Te-
ramo. A questo giro, però,
nessuno sarà riammesso.

ILFUTUROora è incerto, nebu-
loso, secondo alcuni persino
drammatico. Sino a ieri sera
la società non ha voluto rila-
sciare dichiarazioni o comu-
nicati ufficiali. Non una paro-
la, nemmeno per annunciare
la battaglia legale che certa-
mente il presidente Cavagna
ha in mente di intraprende-
re. Ma dove? In che tempi?
Con quali speranze di riusci-
ta? Oggi si attendono rispo-
ste su questo e molti altri te-
mi che riguardano i rossoblù.

Che ne sarà del Lume? Ieri
sera dalla Valgobbia è rimbal-
zata una voce agghiacciante.
Ai giocatori sarebbe stata co-
municata la volontà del presi-
dente di disimpegnarsi. Cava-
gna non se la sentirebbe di af-
frontare la prossima Serie D
con una squadra di ragazzi
nati tra il ’96 e il ’99, perché
questo è il Lumezzane allo
stato attuale. Sarebbero perfi-
no stati annullati gli allena-
menti di lunedì e di martedì.
Vero o solo voci? E se il game
over fosse totale? •
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FeralpiSalò,eccoleavversariedelcampionato
IltecnicoMichele Serena:
«Untorneo equilibratocon
tanteavversariedi valore»
E oggi c’è il test col Rezzato

FEMMINILE. L’ex tecnico del Brescia passa alla guida della nazionale italiana: obiettivo mondiale

Bertolini«regina»delleazzurre

ILVERDETTO. Tavecchiohaottenutolamodificaalla formuladi SerieC: lesquadrescendonoda 60 a56 conuna sola risalitadai dilettanti

Lumezzane,nienteriammissione:èSerieD
LaFigcripesca la Triestinaenon considerai rossoblù
oracostretti agiocare con Darfo,CilivergheeRezzato
Cavagnasceglieil silenzioepreparala battaglia legale

Dopo le cinque bocciature
per motivi finanziari, il Consi-
glio Federale ha ripescato ie-
ri soltanto la Triestina, per
cui il prossimo campionato
di serie C sarà disputato non
più da 60 squadre, ma da 56,
così suddivise: 20 nel girone
A, comprendente l’Italia
nord-occidentale e la Tosca-
na; 18 sia nel girone B (fascia
orientale della Lombardia,

nord-est e fascia centrale
adriatica) che nel C (Sud).

Per la Feralpi Salò non cam-
bia quindi la composizione
geografica rispetto all’anno
scorso. La novità è rappresen-
tata dalla riduzione del nu-
mero delle avversarie, 12 del-
le quali già conosciute lo scor-
so anno (AlbinoLeffe, Bassa-
no, Fano, Gubbio, Modena,
Padova, Pordenone, Reggia-
na, Sambenedettese, Santar-
cangelo, Sudtirol, Teramo).
Tra le cinque nuove spiccano
le neopromosse Fermana,
Mestre (costretta a emigrare
a Portogruaro, non avendo lo

stadio a norma) e Ravenna,
la retrocessa Vicenza, e la ri-
pescata Triestina, guidata
dall’ex capitano salodiano
Andrea Bracaletti.

«UN GIRONE a 18 squadre può
permettere di gestire meglio
le energie nell’arco di un tor-
neo lungo - analizza Michele
Serena -. Ci saranno 34 parti-
te anziché 38, e quattro in me-
no hanno un loro valore
nell’economia generale. Sarà
una stagione difficile, ma
non è una novità. Noi ci sia-
mo rafforzati in esperienza e
qualità, ma tante società stan-

no facendo un buon mercato.
Le più accreditate? Difficile
fare nomi, ma Padova, Porde-
none, Reggiana, Vicenza e
Sambenedettese mi sembra-
no le più forti. Senza dimenti-
care che bisogna tenere
d’occhio pure le ambiziose
neopromosse. E poi ci saran-
no le sorprese. Ora attendia-
mo il calendario: nell’attesa
continuiamo a lavorare per
prepararci al meglio e arriva-
re nelle migliori condizioni
all’esordio del 27 agosto».

Oggi alle 18 a Serle amiche-
vole con il Rezzato. •SE.ZA.
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Brescia come trampolino di
lancio, la nazionale azzurra
come punto di arrivo. Milena
Bertolini raggiunge il picco
più alto della sua carriera da
allenatore dopo esser stata
scelta dai vertici federali in
qualità di sostituta di Anto-
nio Cabrini alla guida dell’Ita-
lia femminile. Una scelta che
era nell’aria da diverso tem-
po e che gratifica il grande la-
voro compiuto dal tecnico ori-
ginario di Correggio, capace
durante la sua esperienza
quinquennale a Brescia di
conquistare ben sette titoli
su scala nazionale suddivisi
tra due scudetti (2012/13 e

2015/16), altrettante Coppa
Italia (2014/15 e 2015/16) e
ben tre Supercoppa Italiana
(2014, 2015 e 2016) e di con-
tribuire al salto di qualità dei
biancazzurri. Ora ad atten-
derla c’è la nazionale italia-
na. Un sogno per tanti, ma
un privilegio per pochi. «Per
me allenare la nazionale vul
dire coronare un sogno - ana-
lizza l’ex tecnico del Brescia
Femminile, Milena Bertolini
-. Da oggi mi metterò al lavo-
ro con l’impegno e la passio-
ne che hanno sempre caratte-
rizzato la mia carriera, in
campo e in panchina. Abbia-
mo di fronte una sfida diffici-

le, quella di riportare nel
2019 l’Italia al mondiale do-
po 20 anni, ma sono sicura
che potremo vincerla».

MILENA BERTOLINI debutterà
alla guida delle azzurre in oc-
casionedelle gare di qualifica-
zione del prossimo mondiale
di Francia 2019. Il primo
ostacolo sarà la Moldavia,
squadra che verrà affrontata
il 15 settembre allo stadio
«Picco» di La Spezia. L’Italia
è stata inserita nel girone 6
con Belgio, Portogallo, Ro-
mania e Moldavia: la prima
classificata si qualifica diret-
tamente al mondiale, le 4 mi-
gliori seconde dei 7 gironi si
affronteranno in un play-off
che definirà l’ultima rappre-
sentante europea. •A.MAF.
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RenzoCavagna, 68 anni,è presidente delLumezzane dal2006: ora loaspettaunadura battaglia

MERCATO
EMANUELEBARDELLONI
FIRMACON LAGIANA
ERESTATRA I «PROF»
Emanuele Bardelloni è un
nuovo giocatore della Gia-
na Erminio. L’attaccante
classe ’90, cresciuto nel vi-
vaio del Brescia ma con al-
le spalle importanti espe-
rienze tra Sampdoria, Co-
mo, Venezia, Andria, Per-
golettese, Real Vicenza,
Santarcangelo e Forlì, ha
sottoscritto un accordo
con i lombardi fino al 30
giugno 2018. Bardelloni
implementa il folto grup-
po bresciano che può già
contare sul portiere Sergio
Viotti, sul difensore Ga-
briele Rocchi, sul regista

Brevi

MilenaBertolini,nuovo Ctdellanazionale italianafemminile

DallaValgobbia
rimbalzaunavoce
incontrollata:
noncisarebbe
lavolontà
diproseguire

CATERINA
CENTRO ITALIANO 
MASSAGGI PER TUTTO IL CORPO

TEL. 3206259344  BRESCIA DUE

AMBIENTE PULITO RISERVATO

Centro Tuina
APERTO TUTTI I GIORNI
Brescia - Via San.Rocchino, 74 - Cell. 329 0350607

40 MINUTI DI 
MASSAGGIO TAHILANDESE
E GIAPPONESE € 30,00
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